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Oggetto Chiesa dei Santi Bartolomeo Apostolo e Girolamo Emiliani

Soggetto Vercurago, frazione Somasca

Proprietà Parrocchia Santi Bartolomeo Apostolo e Girolamo Emiliani

Sintesi La chiesa, citata nel "Liber Notitiae di Goffredo da Bussero" 
con l'intitolazione a S. Bartolomeo, fu visitata nel 1566 da S. 
Carlo che la scorporò dalla parrocchia di Calolziocorte. Nel 
1589 il patronato dell'edificio di culto fu formalmente 
trasferito alla Congregazione dei Padri Somaschi. All'inizio del 
Seicento la struttura venne ampliata; quindi,  fu nuovamente 
sistemata nel 1762, con la costruzione del pronao, e, ancora, 
nel 1892-1893. Raggiunse l'attuale assetto negli anni 1967-
1982.  Anche l'annesso complesso conventuale subì ampliamenti e 
ristrutturazioni di cui restano interessanti testimonianze 
iconografiche. Tra queste si segnala una pianta del 1791 dove è 
visibile, sul sagrato alla sommità di un'alta scalinata, la 
chiesa con navata unica, una cappella laterale a destra  e 
presbiterio rettangolare, cui era addossato un chiostro 
porticato ad L dove, tra l'altro, era collocato un importante 
ciclo di affreschi dedicati alla vita di S. Girolamo.

Fonti ASDM, Sez.. X, Pieve di Garlate, vol. VIII, cartelle 1-11; M. 
Tentorio, Somasca (da S. Girolamo fino al 1850), Archivio 
storico Padri Somaschi , Genova 1984; G. Bonacina, Le origini 
della casa madre di Somasca, in Somascha, 2/3(1989), pp. 116-
137; G. Bonacina, Le travagliate vicende delle reliquie del 
Miani, in Somascha, I (1995), p. 37; E. Amigoni, La chiesa di 
Somasca prima di S. Girolamo. Appunti sulla situazione religiosa 
dell'alta Valle San Martino nei secoli XV-XVI, in Archivi di 
Lecco e della Provincia, 4 (2006), pp. 65-83 (dove si trova 
citazione delle fonti e della bibliografia qui riportate).
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